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ncro si tenuti , che ‘gli mandarono
a pofta co’ i quattro Ambalciatori
d'Vbbidienza il Procurator Angelo
Contarint Ambafciatore ftraordina-
tio per rendergliene grazie,
Francefco Garrara. Sendo quefto
Signore ftato - condotto prigioniero
3 Venezia, fi gettd 4 piedi del Do-
ges e gli chicfe mifericordia co’ rai
termini , Peccavi Domine. , miferere
mei. Mi come quefta virth non era
ftaca guari in vfo 3 Venezia, il Do-
ge gli rifpofe. Poi trovarete da noi
quella mifericordia, che 1i tradimenit,
¢ feeleragnigi vofire meritanosc gli rime
roccid poi i benefici- fatti dalla Re-
publica alla fua famiglia. A che i
Carrara replicd {olamente, Non e le-
“cito al férvo risponder’ alfuo Signore,
It. M. S. di Venczia. Avevano i
“Veneziani dato 3 {uo padre la Signo-
tia di Padova, doppa averne (c.ccia-
ti li Signori Albovine , ¢. Martino
della: Scala: Nel 1404 viurpd Fran-
celco il Principato di Yerona sit Gui
‘gliclmo  della Scala , che auveleno-
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